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Ho sempre ritenuto naturale in chi ha qualsiasi forma di Responsabilità l’assunzione di un 

comportamento consono al ruolo. 

Cerco di spiegarmi al meglio facendo degli esempi: 

 

• un genitore nei confronti dei propri figli deve avere comportamenti che siano d’esempio 

positivo  

• un responsabile d’ufficio deve essere d’esempio per i propri collaboratori 

• un imprenditore nel perseguire l’obiettivo economico deve avere etica morale nel 

conseguirlo 

 

 

Fatti questi esempi mi sono domandato quale sia la reazione “naturale” ed istintiva di fronte a 

comportamenti non consoni. Chiunque di noi veda un genitore o una persona adulta comportarsi in 

modo sbagliato alla presenza di bambini ha un sussulto che lo spinge ad intervenire per difenderli, 

chiunque di noi rispetto ad un responsabile d’ufficio che non eserciti comportamenti adeguati 

reagisce quantomeno non stimandolo e se scopriamo che un imprenditore per conseguire lucro 

sfrutta il lavoro minorile la nostra reazione sarà quella, in qualità di consumatori, di non comperare 

quel prodotto. 

Se siamo d’accordo su quanto detto, mi chiedo se rispetto a comportamenti non adeguati nel 

pubblico e nel privato da parte di un Politico che ha assunto l’onere, oltre all’onore,  di 

rappresentare la collettività non sia naturale essere INDIGNATI, DELUSI, AMAREGGIATI. 

Sono sempre più convinto che sia venuto il momento di abbandonare gli spalti perché è in gioco il 

futuro delle nuove generazioni, che siano essi ns. figli, nipoti, sorelle o fratelli o di una ns. amica o 

di un ns. amico, oltre che del ns. Paese e non possiamo permetterci di fermarci a parlare d’altro 

perché l’abbiamo fatto da dieci anni e i risultati sono sotto gli occhi di tutti, nessuno escluso. 

Ritengo che sia doveroso rimettere al centro delle ns. Vite valori come il Rispetto, la Solidarietà, il 

Lavoro e la Legalità. 

Non possiamo accettare la logica perversa e maschilista che una DONNA per affermarsi debba 

essere “disponibile” al finto “potente” del momento. 

 

Per tutti questi motivi ritengo che dobbiamo svegliarci, metterci al lavoro per 

ricostruire il Paese e vi invito ad essere in piazza il 13 febbraio 2011.  
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